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Contro il Castellarano i gardesani giocano una gara rinunciataria e vengono puniti da un pallonetto di Gentile

Salòbocciatodallaprimadellaclasse
L’undici del presidente Ebenestelli resta in piena zona play out, a -5 dalla salvezza diretta

Chiara Campagnola
SALÒ

A far notizia non è tanto
il risultato, quanto l’atteg-
giamento. Perché perdere
contro la prima in classifi-
ca, in fondo, poteva starci.
Ma il Salò, prima di essere
sconfitto dal Castellarano,
è stato sconfitto dalla sua
indolenza.

Il ko interno degli uomi-
ni di Roberto Bonvicini
nel recupero della 21ª gior-
nata preoccupa non tanto
per i punti persi, ma per
l’attaggiamento mentale
sbagliato con il quale sono
scesi in campo. Il Castella-
rano ha ottenuto così la
vittoria con il minimo sfor-
zo, capace di approfittare
di una disattenzione difen-
siva bresciana e di mante-
nere il vantaggio senza
grande fatica: anche per
questo la compagine di Pa-
ganelli guida il girone a
cinque punti dal Carpi.

Per notare la differenza
tecnica tra le due forma-
zioni in campo non ci è
voluto molto, ma questo
non era certo impreventi-
vabile. Tuttavia il Salò, sfo-
derando una prestazione
simile a quella di domeni-
ca a Budrio (dove con un
secco 3-0 i gardesani otten-
nero tre punti d’oro),
avrebbe potuto giocarse-
la. Ed invece la contesa si
è risolta prima del previ-
sto, con i padroni di casa
brillanti nel primo tempo,
ma poi rinunciatari nella
ripresa. Il Castellarano ha
potuto così conservare
preziose energie e gestire
il vantaggio con disinvoltu-
ra, grazie ad una difesa
(soprattutto i due centra-
li) sempre attenta su ogni
pallone.

Per quanto riguarda le
formazioni in campo, co-
me annunciato Bonvicini
ha dovuto rinunciare all’in-
fortunato Savoia, sostitui-

to da Cazzoletti, e allo
squalificato Martinazzoli,
con il rientro di Caurla in
mezzo alla difesa insieme
a Ferretti. Marrazzo e
Quarenghi, davanti, han-
no composto il tridente
con Pedrocca. Paganelli,
mister del Castellarano,
ha dovuto invece reinven-
tare l’attacco. Con Fermi
e De Giuseppe in panchi-
na e Pane (miglior punta
del girone D) infortunato,
spazio a Gentile e al giova-
nissimo bulgaro Galabi-
nov.

Il godibile primo tempo

si apre al 21’. Buono lo
spunto di Cazzoletti dalla
mancina, anche se Pedroc-
ca non riesce ad approfit-
tare dell’indecisione di
Dei Forti. La risposta ospi-
te arriva due minuti più
tardi, quando Migliaccio
dal limite conclude fuori
bersaglio.

Al 25’ si registra la pri-
ma vera occasione per i
salodiani. Quarenghi (ab-
bastanza deludente la sua
prova ieri) verticalizza al
centro, dove la girata di
Marrazzo (che ha fatto fa-
tica, lasciato un po’ solo)

non è precisissima e la
sfera termina out di poco.

Il ritmo è già alto e dalle
tribune non c’è per modo
di annoiarsi, dato che il
Salò prova a giocare mol-
to palla a terra e il Castel-
larano produce movimen-
to anche senza pallone. È
il 32’ quando Sella intervie-
ne su Galabinov in area,
ma Trentalange non con-
cede il rigore: l’azione re-
sta comunque dubbia.

Anche senza il penalty il
Castellarano va ad ogni
modo a segno al 35’. Genti-
le è bravissimo ad approfit-

tare di un’indecisione di
Caurla (che non intervie-
ne di testa) e, a tu per tu
con Foresti, insacca alle
spalle dell’estremo difen-
sore di casa.

Subito il colpo, il Salò si
rialza in fretta, proponen-
dosi nuovamente nei pres-
si di Dei Forti. Al 38’, infat-
ti, Pedrocca serve palla a
terra Marrazzo, il cui toc-
co verso la porta viene
fermato dal portiere ospi-
te. Al 45’ terza occasione
per i benacensi, ancora
con Marrazzo. Stavolta la
sfera termina a lato: era
però l’occasione più diffici-
le.

La ripresa è molto me-
no divertente. Questo per-
ché il Castellarano si ac-
contenta e il Salò non ha
le forze mentali per ag-
guantare il pareggio. De
Guidi ci prova con un raso-
terra entro l’area, poi Fer-
mi tenta di sorprendere
Foresti che risponde con i
piedi. E il Salò? Le incorna-
te di Paolo Ferretti e To-
gnassi sono troppo poco
per pensare di siglare il gol
del pareggio.

Domenica al «Turina»
arriva il Castelfranco Emi-
lia per una sfida-salvezza
che per il Salò risulta esse-
re fondamentale. E senza
una vittoria, per i gardesa-
ni la salvezza si allontane-
rebbe davvero troppo.

PROSSIMO TURNO (18/03)
Castel S.P. - Carpi

Cervia - Castellana
DARFO - Castellarano
Fidenza - Mezzolara
Piovese - Giacomense

Reno Cent. - Este
RODENGO - Chioggia S.

Russi - Santarcangelo
SALO' - V. Castelfranco

Squadre P.ti G V N P GF GS

Castellarano 54 26 16 6 4 53 24
Carpi 49 26 14 7 5 49 28
Chioggia S. 49 26 14 7 5 33 17
RODENGO S. 47 26 12 11 3 38 22
Russi 42 26 13 3 10 37 35
Giacomense 40 26 10 10 6 28 26
Castellana 37 26 10 7 9 39 34
Castel S.P. 37 26 9 10 7 29 29
Este 37 26 11 4 11 27 27
Fidenza 37 26 10 7 9 33 33
Mezzolara 35 26 10 5 11 35 26
V. Castelfranco 34 26 8 10 8 37 34
DARFO BOARIO 30 26 8 6 12 29 44
SALO' 29 26 6 11 9 33 37
Santarcangelo 23 26 5 8 13 16 29
Reno Centese 20 26 5 5 16 18 39
Piovese 18 26 3 9 14 26 50
Cervia 18 26 4 6 16 21 47
� 1 Promozione � 4 Retrocessioni

«Siamo troppo prevedibili»

Tra Castellana e Carpi è pari

Il piatto destro con cui Gentile ha messo a segno il gol-vittoria per il Castellarano

Castel S. Pietro (4-4-2): Di Leo; Alpi, Onestini, Puggioli,
Tosi (42’ pt Rega); Pierantoni (42’ st Dune) Mordini,
Ruggiero, Baldazzi; Micheli (32’ st Gigli), Rossi. (D’Inno-
cenzo, Ferriani, Bertozzi, Mosconi). Allenatore: Lombar-
do.
Rodengo Saiano (4-4-2): Pedersoli; Burlotti (14’ st
Martinelli), Pelati (23’ st Garrone), Dotti, Conforti; Simon-
celli, Bertoni, Preti, Margherita; Gambino (8’ st Biancospi-
no) Sinato. (Piazza, Spendolini, Silvestri, Prandelli). Allena-
tore: Franzoni.
Arbitro: Lo Castro di Catania.
Reti: pt 3’ Pierantoni, st 27’ Garrone.
Note - Calci d’angolo 2-2. Spettatori 150 circa, terreno in
buone condizioni. Ammoniti: Rossi, Sinato, Bertoni,
Onestini, Mordini. Recupero: 2’+3’.

Salò (4-3-3): Foresti; Boldrini, P. Ferretti, Caurla, Cazzoletti;
Tognassi, Sella, Cammalleri (7’ st De Guidi); Pedrocca (7’ st
Misso), Marrazzo, Quarenghi. (Menegon, Buscio, Reme-
dio, Longhi, Diagne). All. Bonvicini.
Castellarano (4-4-2): Dei Forti; Castrianni, Coly, Dallari,
Verdi; M. Ferretti, Fraccaro, Orlandini, Migliaccio; Galabi-
nov (19’ st Fermi), Gentile (19’ st Portioli).
(Giaroli, Corradini, Wekouri, Scognamiglio, De Giuseppe).
All. Paganelli.

Arbitro: Trentalange di Nichelino.
Reti: 35’pt Gentile.
Note - Giornata di sole, temperatura primaverile. Terreno
in buone condizioni. Spettatori 450 circa. Angoli 3-5.
Recupero 2’+4’.

RISULTATI
Castellana-Carpi 2-2
SALO'-Castellarano 0-1
Russi-Chioggia S. 2-2
Santarcangelo-Este 0-1
Cervia-Giacomense 1-2
Castelfranco-Mezzolara 1-0
DARFO-Reno Centese 0-2
Castel S.P.-RODENGO 1-1
Fidenza-Piovese 2-2

RODENGOSAIANO 1

CASTELLARANO 1

SALÒ - La salvezza tranquilla si sta
rivelando, a Salò, una pratica difficile
da sbrogliare. Perché per un passo
avanti, ne arriva prontamente uno
indietro: ciò che servirebbe, ovvero la
continuità, tarda ad arrivare.

Fuori dagli spogliatoi, al termine
della gara con il Castellarano, non c’è
aria di soddisfazione. Il Darfo ha sì
perso con la Reno Centese, ma il
Castelfranco Emilia ha vinto e si è
allontanato e... domenica arriverà a
Salò.

Mister Roberto Bonvicini è un po’
amareggiato. «Inutile nascondere che
oggi (ieri, ndr) siamo partiti per fare
risultato - dice il tecnico -. Nel primo
tempo, prima dello svantaggio, stava-
mo contenendo la prima della classe
ma una disattenzione ci ha punito.
Dovevamo andare su quel pallone.
Abbiamo avuto le nostre occasioni
con Marrazzo, poi nella ripresa loro
hanno iniziato a spezzare di frequente
il gioco e noi, a differenza di domenica
con il Mezzolara, non siamo stati in
grado di tirarci su. Non c’era ritmo,
eravamo prevedibili e contro una squa-
dra di questa caratura non potevamo
permettercelo. Domenica? La partita
della vita, dobbiamo accorciare la clas-
sifica sfruttando per una volta il fatto-
re campo: occorre tirar fuori tutto
quello che abbiamo, perché diversa-
mente si metterebbe male».

Carmine Marrazzo, dopo la brillan-
te prestazione di Budrio, ieri è sembra-
to un po’ in ombra. Difficile, per lui
come per i compagni di reparto, buca-
re la solidissima difesa del Castellara-
no. «Oggi (ieri, ndr) abbiamo fatto

fatica - ammette la punta gardesana -
ed ora si fa dura. Dobbiamo cercare di
vincere tutte le partite, indipendemen-
te dal fatto che ci ritroviamo davanti
la prima o l’ultima in classifica. Nel
secondo tempo siamo stati timorosi,
abbiamo avuto paura. Non abbiamo
giocato la partita, né tanto meno pro-
vato a metterla sui binari giusti. Con il
Castelfranco Emilia abbiamo solamen-
te un risultato: la vittoria».

Michele Sella, il play-maker del Sa-
lò, è il più critico dei tre. «Non abbia-
mo preso la gara con lo spirito giusto -
spiega il centrocampista - siamo stati
molli, avevamo paura di giocare. Il
Castellarano era molto tranquillo, il
Salò al contrario sembrava avesse po-
ca voglia. Tutti si nascondevano ed è
un brutto segnale. Abbiamo buttato
via una partita che neanche abbiamo
giocato. Come mai non riusciamo a
fare risultato in casa? Difficile da dire,
sembra quasi che ci spaventi il nostro
pubblico... e non è così. Quando dob-
biamo tirare fuori le unghie lo faccia-
mo, ma poi la partita dopo ecco il
passo indietro. L’arma in più che il
Salò può avere in questo finale di
stagione può essere la concentrazio-
ne: se la ritroviamo possiamo salvarci
senza passare dai play out. E domeni-
ca, se non arriva il risultato, saremo
nei guai».

Anche nei volti dei dirigenti sembra
sia svanita la tranquillità: questo sicu-
ramente non è un bene. Ecco perché
già dalla gara verità con il Virtus
Castelfranco si aspettano un Salò di-
verso, in campo ma soprattutto nella
testa.

chi. ca.

Margherita, attaccante del Rodengo Saiano. L’anno scorso era al Rovigo

Castellana 2

Carpi 2

CASTELLANA (4-2-3-1): Guizzetti,
Sapetti, Treccani, Morbini (19’ D’Am-
brosio, 24’ st Cancian), Consoli, Pe-
dretti, Marfella, Maresi , Luciani, Can-
toni (7’ st Piro), Sandrini. (Ranghetti,
Maraldo, Guarneri, Demel). All.: Guin-
dani.

CARPI (4-4-2): Poluzzi, Dramè, Ara-
ta, Teocoli, Favaro (42’ st Broccoli),
Ruopolo, Di Candilo (25’ st Pilia),
Rispoli, Gherardi, Sarnelli, Roncarati.
(Bastiglia, Nugara, Diazzi, Busatti, Tri-
pepi). All.: Notari.

Arbitro: Cafari di Cassino.
Reti: pt 15’ Sandrini, 43’ Gherardi;

st 23’ Luciani, 36’ Dramè.
Note - Spettatori 400 circa. Ammoni-

ti: Consoli, Maresi, Teocoli, Roncarati.
Calci d’angolo 10-6 per il Carpi.

CASTEL GOFFREDO - Finisce in
parità la sfida tra Castellana e Carpi:
un match dominato dagli errori, so-
prattutto quelli dei portieri. La gara si
apre all’8’: avventurosa uscita di Poluz-
zi che perde un innocuo pallone in
area di rigore e rischia di combinare la
frittata. Al 12’ Cantoni, cognato di
Dario Hubner, scodella al centro un
bel pallone che Sandrini colpisce di
testa mandando di poco a lato. Tre
minuti più tardi la Castellana passa in
vantaggio: Sandrini approfitta di un
alleggerimento sbagliato della difesa
emiliana, entra in area e lascia partire
un diagonale di esterno imparabile.

Minuto 22: la difesa del Carpi è

ancora in affanno: Luciani ha tra i
piedi un pallone importante in mezzo
all’area, ma il suo tiro si perde a lato.

Al 27’ si vede il Carpi con bomber
Gherardi, il suo destro viene respinto
dall’ex Maresi. Un minuto dopo la
Castellana potrebbe raddoppiare con
Luciani a tu per tu col portiere mode-
nese, che però gli chiude lo specchio.
Un minuto dopo discesa di Rispoli,
palla in mezzo, Ruopolo mette alto. Al
42’ Cantoni si fa spazio sulla sinistra,
mette in mezzo per Luciani che trova
il tempo per colpire, ma la girata
termina alta. Gol sbagliato gol subìto.
Gherardi (43’) si fa trovare al posto
giusto al momento giusto su corta
respinta di Guizzetti.

Nella ripresa il Carpi si fa più peri-
coloso. Al 5’ Roncarati dimostra di
essere in campo con un tiro da fuori
area. Centrale. Tre minuti dopo anco-
ra Sandrini, ancora di testa, ancora
fuori. Al 20’ bella combinazione della
Castellana orchestrata da Luciani e
Piro con Sandrini alla conclusione,
fuori. Al 22’ Sapetti perde palla, cross
di Rispoli al centro, Guizzetti sbaglia
il tempo dell’uscita, ma Roncarati non
riesce a deviare in porta. La mischia
che si accende è risolta dal portiere
castellano. Sul capovolgimento di fron-
te rilancio di Consoli, la palla rimbalza
sulla tre quarti ospite, il portiere Po-
luzzi esce di piede ma «cicca» il pallo-
ne servendo a Luciani un assist inspe-
rato. Al 36’ il gol del definitvo 2-2: la
difesa della Castellana esce male dalla
propria area, Dramè recupera palla e
punta la porta. Dal limite calcia una
rasoiata che sorprende Guizzetti.

CASTEL S.PIETRO 1

SALO’ 0

Franco Casadio
CASTEL S. PIETRO

� Girone D

Coly svetta sul salodiano Tognassi (fotoservizio Reporter)

Salodiani in azione ieri al «Turina»: a sinistra Quarenghi, a destra Marrazzo. Nessuno dei due ha brillato nella sfida con la capolista Castellarano
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